Comunicato di don LUIGI MEROLA

Mi duole non essere presente alla vostra prima edizione in ricordo del giudice Paolo Borsellino, ucciso barbaramente  dalle mani della mafia il 19 luglio del 1992. Me lo impedisce una grave malattia che ha colpito il mio fisico anche se spiritualmente mi sento presente e molto vicino a ciscuno di voi.

Avrei dovuto parlarvi della Chiesa impegnata nei quartieri disagiati. 

Parto dalla mia breve esperienza di 6 anni nel quartiere di Forcella di Napoli, dove qui per 30 anni ha dominato il clan Giuliano, famoso perchè comandava tutta Napoli. Un episodio uscito su tutti i giornali fu la famosa foto con Maradona sul suo bagno a forma di conchiglia.

Da Forcella il clan incassava 50 miliardi a settimana grazie al toto clandestino e alla droga. Con questi soldi venivano pagate intere famiglie associate al clan. A volte Luigi Giuliano pagava affitti, faceva la spesa per le famiglie disagiate. Era visto come un grande benefattore. Con la morte della piccola innocente Annalisa Durante quattordicenne ammazzata il 27 marzo 2004 durante un conflitto a fuoco tra malavitosi del rione, le cose sono incominciate a cambiare. La gente si è ribellata, nel giorno dei funerali gridai contro la camorra, organizzando la speranza di questo quartiere. Incontrai il sindaco, la provinvcia, la regione, i sindacati, le scuole, le associazioni e facemmo un progetto di rinascita per il quartiere. Oggi Forcella ha un commissariato, ha una scuola  che prende il nome di Annalisa, ha un ufficio postale, una illuminazione per le strade, prima no perchè bisognava spacciare la droga. In parrocchia ho fatto un grande oratorio che oggi accoglie 180 ragazzi: facciamo teatro,musica, canto, laboratorio di informatica, abbiamo messo 10 computer in rete.

Annalisa Durante dall'alto ci guida e ci accompagna. E' nata in suo ricordo una associazione che porta avanti progetti di speranza. E' stato realizzato un cd e un dvd per una cultura di legalità date a tutte le scuole. Tutto questo metterci insieme ha creato un movimento, una cultura che ha  portato alla sconfitta del clan. Ma mai abbassare la guardia. Il nostro nemico numero uno diceva Paolo è la solitudine. Camminiamo insieme, contaminiamo gli altri di bene, il bene seppur non fa rumore è la nostra arma vincente. A Forcella lavoriamo con i bambini e questi stanno cambiando. Non spegniamo la speranza altrimenti il mondo batterà i denti. 
Un saluto affettuso che Dio ci benedica
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